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Gino Sala

T
orna il sorriso sul volto di Alessandro Petacchi che
conquista la prima vittoria col contributo di un
“treno” che interpreta alla perfezione il suo compito.

McEwen è battuto e strabattuto, addirittura alle spalle di
Bettini e Clerc. Anche domani Alessandro dovrebbe gioire
avendo a disposizione una gara completamente piatta. Non
c’è un metro di dislivello nella Ravenna-Rossano Veneto e,
se non va in porto una fuga, avremo un volatone con molti
uomini ingobbiti sul manubrio. Poi sarà aria di Dolomiti
con diversi colli e il primo arrivo in salita a quota 1514.
Proprio sull’altura di Zoldo si vedrà se gli avversari di Ivan
Basso avranno le possibilità per recuperare il terreno per-

duto. Questo Giro è pesante, durissimo e mi domando se
la coppia della Lampre-Caffita composta da Cunego e Si-
moni dispone di forze sufficienti per tornare a galla. I dubbi
sono fondati visto il ritardo dei due in classifica e particolar-
mente quello di Simoni, superiore ai due minuti nei con-
fronti di Basso. Mi chiedo inoltre se Cunego è quello del-
l’anno scorso o se è distratto dal pensiero di dover disputa-
re anche il Tour. La crono di domenica, cioè il bel risultato
realizzato da Basso, la sua compostezza e il suo ottimo
rendimento in salita, forniscono indicazioni favorevoli per
Ivan. E poi Cunego e Simoni saranno alleati o nemici come
l’anno scorso? Brutta gatta da pelare per il direttore sporti-
vo Martinelli e il tandem dei “capoccia” generali composto
da Corti e Saronni. Sicuramente il trio valuterà con intelli-
genza la situazione, ma i conti si faranno con le gambe

degli atleti e chissà...
Oggi il Giro effettuerà la prima delle due giornate di riposo.
Dovrà essere una sosta ben pensata, di conforto per coloro
che devono rimettersi in sesto per acciacchi di vario gene-
re. In circostanze come quelle odierne molti potrebbero
ricavare giovamento da un bagno caldo dove gli ingredienti
sono cinque litri di aceto e un chilo abbondante di sale
grosso. Sarebbe opportuno anche l’impiego del bicarbona-
to per un’azione tonificante. L’allenamento dovrà essere di
una cinquantina di chilometri o poco di più. Alimentazione
leggera, proibiti peccati di gola, riposare e isolarsi spegnen-
do i telefonini.
Consigli che provengono dai campioni del passato ma
dubito che troveranno applicazione tra i pedalatori dei no-
stri giorni, più abituati ai farmaci che ai prodotti genuini.

DALL’INVIATO Marco Bucciantini

RAVENNA Che armonia, Petacchi. Fi-
nalmente. Tutto funziona, il treno del-
la Fassa, la strada larga, i ciondoli por-
tafortuna della deliziosa Anna Chiara.
Addirittura il furbo McEwen che fini-
sce beffato dal magnifico guizzo di
Bettini. Se lo spezzino può sprintare a
strada spianata, gli altri corrono per il
secondo posto. Un fuoriclasse che di-
pende da un meccanismo di gregari,
da Codol a Gustov, da Bruseghin a
Ongarato. «Io non sono McEwen, lui
sa cavarsela con lo scatto, sa lanciarsi
da solo». Dice così, e si sottovaluta
coscientemente. È buono il Petacchi
che vince, anche con il rivale: la poli-
tesse (la cortesia) è facile coi perdenti,
dicono i francesi.

Dall’Arno al Po si continua ad
andar forte: 43,5 km/h anche ieri. Si
va veloce ma ci si ferma a pensare: il
ciclismo è lo sport che più ha memo-
ria, che se la porta a spasso, se la rac-
conta. Che ricorda, paragona, fotogra-
fa, stampa libri sul passato. La Tosca-
na ha memoria: il museo di Bartali,
Alfredo Martini che parla d’amore se
è ciclismo. In tre giorni di colline ver-
di, di passi appenninici, di balconi ve-
stiti di fiori e striscioni, il più citato, il
più incoraggiato è un morto. È Marco
Pantani, scritto per terra e sui lenzuo-
li. Fa pensare ed emoziona mentre il
gruppo corre verso la sua terra. In
appena tre ore e mezzo di gara si è già
a ridosso del maestoso delta del Po.
L’Arno invece è una tristezza color
fango visto da piazzale Michelangelo,
luogo di partenza, mentre è un rivolo
trasparente quando incrocia il passo
del Muraglione, vetta che limita il par-
co del Falterona. A quel punto, Sven
Krauss è già in fuga. Lui corre il suo
personale “mezzo Giro d’Italia”: sta
dominando la classifica dell’Intergiro,
invenzione pubblicitaria e sostenta-
mento per le squadre che non hanno
campioni. La Gerolsteiner piazza spes-
so Forster nelle volate (ieri ottavo)
ma il conto corrente è affidato alla
volontà del 22enne Krauss da Herrem-
berg, cittadina nella Germania del
sud che si conosce per un virtuoso
utilizzo dei rifiuti, riciclati e stoccati.
Così va avanti l’economia del posto,

come succede a Peccioli, intorno Pisa.
Se c’è chi fa i soldi con la monnezza,
inquinando meno, figuriamoci se è il
caso di sindacare sull’Intergiro.
Krauss - con Christensen e per un po’
con Baumann - parte da lontano, do-
po duecento metri di corsa. Mollano
a Forlì. Krauss fa sempre così: nella
classifica generale ha già un’ora di di-
stacco. Eppoi la corsa vera ieri era
un’altra, un attimo, trecento metri in
centro a Ravenna. Prima, non conta-
va: il treno fa notizia solo quando de-
raglia. «Eppure la squadra è stata gran-
de, dal primo chilometro fino a qui,
quando Velo mi ha lanciato», fa Petac-
chi.

Una tappa di trecento metri obbli-
ga alla fantasia. Si dovrebbe intervista-
re il settantenne cicloamatore in cima
al Muraglione, che vede passare Basso
e si convince: «Ma come pedala facile,
che leggerezza». L’anonimo passo del
Muraglione raduna una folla che an-
drebbe ascoltata per capire questo
sport. Ma sono rammarichi spazzati
via dall’apparizione di Anna Chiara,
la signora Petacchi (ma solo in rito
civile, ahilei). Attrae la semplicità del-
la sua bellezza, altro che «Lusssianaaa
la brasiliana», strepitosa e inutile pre-
senza del processo alla tappa. Lusssia-
naaa sta caparbiamente imparando a
pronunciare i complicati nomi tipo
Basso e Di Luca. Chiara invece ha la
parlantina dei toscani: «Ho regalato
ad Ale un ciondolino a forma di pan-
tera, gli ha portato fortuna». «Mi ha
dato anche una rosa finta - svela lui -
rubata in albergo. L’ho messa in vali-
gia, ma non sono scaramantico. Il
ciondolino a pantera è perché lei la
chiamano la panterina, tutta vestita di
nero». Come Malabrocca, quello che
correva per i soldini dell’ultimo po-
sto. Che quadretto, che armonia. «Ap-
pena trovo un prete che mi risparmia
il corso prematrimoniale, mi risposo
anche in chiesa», giura lo spezzino.
Finirebbe bene, insomma, se il traco-
tante Cipollini non entrasse in scena
anche nella festa dell’altro. Dopo una
settimana di passerelle, body, gel e ca-
micie sbottonate fino al pube, Re Leo-
ne divorzia. Lo fa sapere alle agenzie.
Affari suoi e di Sabina: l’impressione
è che bisogna anche saper smettere.
Oggi riposo.

Missione di pace e buona volontà
per Ronaldo in Palestina nella sua
veste di ambasciatore per il Pro-
gramma di Sviluppo dell’Onu. Il
brasiliano è giunto ieri a Ramallah
come prima tappa di una missio-
ne che lo vedrà oltre che nei Terri-
tori palestinesi anche in Israele.

Una folla di tifosi palestinesi
in visibilio ha atteso il Fenomeno
che, scortato dalla guardia presi-
denziale palestinese, è stato ricevu-
to dal premier Abu Ala. Alcuni ti-
fosi, che si erano messi sulle spalle
la bandiera brasiliana, hanno det-
to di ammirare ancora di più il
calciatore per aver accettato di ve-
nire nei Territori palestinesi. Ro-
naldo ha assistito a un incontro di
calcio tra squadre giovanili palesti-
nesi, visitare iniziative per la lotta
alla povertà e inaugurare un cen-
tro di assistenza a bambini handi-
cappati che porta il suo nome.

Dopo Ramallah Ronaldo sarà
in Israele, ospite del Centro Peres
per la pace. A Herzliya (a nord di
Tel Aviv) assisterà a un incontro
di calcio tra squadre giovanili mi-
ste di israeliani e di palestinesi.

ambasciatore dell’Onu

A Ravenna si sblocca il treno di Petacchi
Il velocista spezzino vince in volata davanti a Bettini. Di Luca resta leader

– Lippi sul caso Cannavaro
«Fabio è la persona più bella»
«Cannavaro è la persona più
bella vista nel calcio». Lo ha
detto Marcello Lippi, a margi-
ne del 12˚ congresso dei pre-
paratori atletici di calcio a Fi-
renze. Lippi è tornato a parla-
re del video trasmesso da
«Punto e a capo», che mostra
il difensore della Juve e capita-
no della nazionale, allora al
Parma, mentre si sottopone a
una flebo e dice «è la prova
che facciamo schifo». «Nel
calcio - ha detto Lippi - ci so-
no tante belle persone, ma Fa-
bio è un gradino sopra a tutti.
Su chi ha voluto trasmettere
quel video ho avuto un'im-
pressione squallida».

– Spagna, il Barça vince
ed Eto’o insulta il Real
Esplodono le polemiche in
Spagna per il caso Eto’o. L’at-
taccante camerunense del
Barcellona, appena vinto il
campionato spagnolo, ha pre-
so in giro e insultato il Real
Madrid, attirandosi gli strali
dell’opinione pubblica iberica.
Ieri però, il giocatore si è scu-
sato ufficialmente.

– Commissione per l’infanzia
«Wrestling diseducativo in tv»
«Presenterò in commissione
una risoluzione che obblighi
le tv in chiaro a inserire il bolli-
no di accompagnamento per
le trasmissioni sul wrestling e
che inviti anche la tv satellita-
re a mandare in onda trasmis-
sioni che spieghino ai ragazzi
cos'è questa disciplina e cosa
non devono fare, tentando di
emularla». Lo afferma Maria
Burani Procaccini, presidente
della Commissione bicamera-
le per l'Infanzia.

Corridori, approfittate del riposo: ecco i consigli per ritemprarsi
Oggi la comitiva del Giro osserva la prima delle due giornate di stop e la prossima pausa sarà tra una settimana

FRASCATI Dal 20 al 29 maggio riflet-
tori puntati su Frascati, dove il celebre
Boris Spassky (campione mondiale
1969-1972) e l’avvenente campionessa
europea Alexandra Kosteniuk saranno
tra i protagonisti della prestigiosa setti-
mana scacchistica “Frascati Scacchi,
un anno prima”, che si inquadra tra i
più importanti eventi in vista delle
Olimpiadi degli Scacchi di Torino
2006, che si svolgeranno il prossimo
anno (dal 20 maggio al 4 giugno) nel
capoluogo piemontese. Il programma
della manifestazione prevede lo svolgi-
mento di un importante torneo ad in-
viti, per il titolo di Grande Maestro, al
quale parteciperanno alcuni dei giova-
ni più promettenti del vivaio italiano,
ossia gli Under 16 Niccolò Ronchetti,
Denis Rombaldoni, Daniele Vocaturo
e il ventunenne Roberto Mogranzini;
al via anche Fabio Bruno, Campione
Italiano in carica; completano il cam-
po di gara i “grandi maestri” Igor
Khenkin, Igor Miladinovic e Carlo
Garcia Palermo, il “maestro internazio-

nale” Namig Gouliev e il maestro ro-
mano Marco Corvi. Si gioca dal 21 al
29 maggio, ogni giorno dalle ore
15,30, presso le Scuderie Aldobrandini
(ingresso libero). La “settimana” co-
mincia nel pomeriggio di venerdì 20
maggio, con una partita di “scacchi
viventi” alle ore 17 presso il Parco di
Villa Torlonia, alla presenza di Boris
Spassky e di Sergio Mariotti; poi nel
pomeriggio di sabato 21 (ore 16, pres-
so l’Aula Consiliare del Comune) esibi-
zione di Spassky contro personalità del
mondo della politica, della cultura, del-
lo sport e dello spettacolo. Sarà poi la
volta della Kosteniuk, che giungerà a
Frascati direttamente dalla finale del
Campionato Femminile Russo e che

domenica 29 maggio, si esibirà contro
i Maestri del Gioco per Corrisponden-
za (ore 11, in Piazza S. Pietro) e poi
assisterà ad un’altra partita di “scacchi
viventi” in occasione della premiazio-
ne (ore 17, ancora in Piazza S. Pietro).
Altre informazioni sono disponibili
sul sito www.frascati.scacco.net
LA PARTITA DELLA SETTIMANA
È in corso a Sofia (Bulgaria) un super-
torneo con sei dei migliori giocatori al
mondo: Kramnik, Anand, Topalov,
Adams, Ponomariov e Judit Polgar. Si-
to internet per seguire gli incontri in
diretta http://www.mtelmasters.com
Nonostante un regolamento che pun-
ta a scoraggiare le patte, solo due parti-
te delle prime 9 non sono finite in

parità. Kramnik ha battuto Ponoma-
riov, ma poi ha perso con Adams nella
partita che presentiamo. L’inglese si
sta rivelando una vera “bestia nera”
per il russo: nelle ultime tre occasioni
lo ha sempre sconfitto!

Adams-Kramnik (Difesa Russa)
1. e4 e5 2. Cf3 Cf6 3. C:e5 d6 4. Cf3
C:e4 5. d4 d5 6. Ad3 Cc6 7. 0-0 Ae7 8.
c4 Cb4 9. Ae2 0-0 10. Cc3 Af5 11. a3
C:c3 12. b:c3 Cc6 13. Te1 Te8 14. c:d5
D:d5 15. Af4 Tac8 16. Ag3 Af6 17. Cd2
Da5 18. Dc1 A:d4 19. c:d4 C:d4 20.
Ac4 Cc2 21. T:e8+ T:e8 22. Tb1 Te1+
23. D:e1 C:e1 24. T:e1 Rf8 25. Cf3 f6
26. Td1 Dc5 27. Af1 Re8 28. Cd4 Ad7
29. Td3 a5 30. h3 b5 31. Cb3 D:a3 32.
A:c7 a4 33. Ad6 Db2 34. Cc5 a3 35.
Te3+ Rf7 36. Cd3 Db1 37. A:a3 Ae6
38. Cf4 b4 39. A:b4 D:b4 40. C:e6 g6
41. g3 abbandona.
CALENDARIO Tornei: da ieri Festival
di Positano, annunciati in gara vari
GM e la campionessa del mondo Stefa-
nova. Dal 20 al 22 Festival di Salsomag-
giore (Parma), tel. 0524-574948. Tor-

neo week-end il 21-22 e 28-29 a Belpas-
so (Catania) tel. 348-2422665. Ancora
il 21-22 e 28-29 maggio a Frascati
(Rm) Campionato Regionale del Lazio
aperto a tutti, tel. 388-7406590. Semi-
lampo: sabato 21, Chivasso (To) tel.
349-8457934. Domenica 22, Marzio
(Varese) tel. 347-7163980. Per i detta-
gli www.italiascacchistica.com e www.
federscacchi.it
GIOCHI STUDENTESCHI Ad Alghero
(Sassari) disputati nel week-end i Gio-
chi Sportivi Studenteschi: 120 le squa-
dre con oltre 700 ragazzi in gara, pur
con qualche defezione dovuta a sciope-
ri nei trasporti. Tra elementari domi-
nio della Sibilla Aleramo di Torino che
ha vinto sia nel maschile che nel fem-
minile. Altrettanto ha fatto la De Vittis
di Barletta tra le scuole medie. Nel pri-
mo biennio delle superiori alla Fermi
di Modena è andato il torneo maschile
e alla Albertini di Napoli quello femmi-
nile. Infine tra i più grandi, l’Einstein
di Palermo ha vinto nel maschile e il
Foscarini di Venezia nel femminile.

la tappa di domani classificaarrivo

1) Danilo Di Luca (Ita/Liquigas-Bianchi)
................................... in 39h22'19’’

2) Ivan Basso (Ita) ....................... a 9’’
3) Paolo Savoldelli (Ita)................ a 35’’
4) Damiano Cunego (Ita) ...........a 1'15’’
5) Dario David Cioni (Ita) .......... a 1'27’’
6) Stefano Garzelli (Ita) .............. a 1'35’’
7) Marzio Bruseghin (Ita) ...........a 1'38’’
8) Serguei Honchar (Ucr) ........... a 1'39’’
9) Markus Fothen (Ger) .............a 2'10’’
10) Gilberto Simoni (Ita)............ a 2'11’’

1) Alessandro Petacchi (Ita/Fassa Bortolo)
..................................... in 3h15'32’’
2) Paolo Bettini (Ita) ...................... s.t.
3) Aurelien Clerc (Svi) .................... s.t.
4) Robbie McEwen (Aus) ................ s.t.
5) Erik Zabel (Ger)........................ s.t.
6) Paride Grillo (Ita) ...................... s.t.
7) Isaac Galvez Lopez (Ita) ............... s.t.
8) Robert Forster (Ger) ................... s.t.
9) Andrea Moletta (Ita)................... s.t.
10) Simone Cadamuro (Ita) ............. s.t.

13,00 Studio sport Italia1
17,00 Giro d’Italia, Processo alla tappa Rai3
18,10 Sportsera Rai2
19,00 Pallanuoto, Savona-Posillipo RaiSportSat
20,00 Rai Sport Notizie Rai3
20,15 Basket, Milano-Cantù SkySport2
21,00 Boxe, Mandengue-Joubij Eurosport
21,00 Cervia-All Stars Sky Canale 109
22,30 Volley, A2: Bassano-Cagliari SkySport2
00,05 Motorama Rai2

in
breve

Arriva Ronaldo
Pace in Palestina

18 martedì 17 maggio 2005


